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Il leader minimo

Andrea Pirni 

La sociologia di Vittoria Cuturi è una scienza impegnata. Svela la socie-
tà e interpreta il suo mutamento: pienamente aderente all’orientamento di 
SMP (Manifesto editoriale di SocietàMutamentoPolitica). Il magistrale saggio 
qui pubblicato ne è segno palmare: come migliorare la capacità decisionale e 
realizzativa dello Stato? Questo è il problema concreto che viene affrontato; 
formulato in modo che lo “sgomento” per i profondi mutamenti che l’hanno 
generato non paralizzi. 

La forte spinta alla “gestione” del problema – che conduce oltre la teoria, 
solida e affinata – è evidente da subito: l’Autrice, benché riconosca implicita-
mente che la percezione della crisi sia l’input per l’analisi, è risoluta nell’in-
terrompere la progressiva scomposizione delle tesi focalizzate sulla governa-
bilità, da un estremo, e sulla legittimazione, dall’altro, per affrontarle con-
giuntamente nell’asse che insieme definiscono. L’analisi, infatti, non è specu-
lativa ma è propedeutica alla proposta.

L’orientamento pragmatico si manifesta anche nella ricerca della solu-
zione senza tornare indietro operando una “inversione di tendenza” volta a 
ridurre le domande provenienti dalla società civile e ad affidare l’onere della 
risposta a quest’ultima – difficilmente sostenibile –, da un lato, e senza con-
fidare in un prossimo rinnovato equilibrio tra Stato e società – per nulla alle 
porte –, dall’altro.

Il problema è al livello politico – e qui deve trovare applicazione il pro-
blem solving – ma non si esaurisce nella classe politica e nella gestione del 
potere. Alla base della “discrepanza tra problemi e soluzioni” vi è, infatti, un 
profondo mutamento sociale che si manifesta nel rapporto con la sfera poli-
tica attraverso “nuove forme di aggregazione” e una partecipazione “al di là 
dei canali istituzionali di rappresentanza”: si tratta di una società “altamente 
differenziata” e a tal punto frammentata da produrre “domande difficilmente 
integrabili”. Nel passaggio dalle “crisi” – di sovraccarico e sistemica – alla 
“complessità” della società contemporanea rimane, tuttavia, la necessità di 
maggiore definizione di concetti troppo indeterminati.

La “riconsiderazione critica dei principi di giustificazione formali ed eti-
co-tradizionali dell’autorità”, la “separazione tra pubblico e privato e la ricer-
ca di forme di legittimazione distinte per le due aree”, la “separazione della 
legittimità dalla legalità” e la “disponibilità da parte del cittadino alla mobili-
tazione come nuova modalità di partecipazione non istituzionalizzata” sono i 
processi – e le premesse della riflessività sociale di Giddens, della subpolitica 
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di Beck, della deistituzionalizzazione di Touraine – che 
promanano dalla base sociale erodendo la supremazia 
del politico e rendendo deboli le istituzioni. 

Il momento apicale dell’analisi dell’Autrice porta 
con sé la proposta per la gestione della complessità: la 
riscoperta della leadership; questa è intesa “come recu-
pero sul piano delle capacità personali di quella dimen-
sione di autorità che le istituzioni vanno perdendo”. La 
complessità delle società contemporanee prolifera sulle 
linee poco sopra menzionate sbriciolando parte del cor-
po delle istituzioni che, come su “sabbie mobili” diventa-
no deboli e “incerte” nel tentare sintesi tra capacità deci-
sionale e legittimazione. La tendenza rilevata – e sugge-
rita – in grado di mitigare questo fenomeno è un’inedita 
composizione tra la personalizzazione delle istituzioni e 
la personalizzazione della leadership: quest’ultima per-
de il weberiano carattere di eccezionalità sia in termini 
di contesto sia riguardo alla personalità. Si tratta di una 
leadership “coerente” con il nuovo profilo contempora-
neo: in una società in cui il consenso è fragile anche la 
leadership potenzialmente lo è ma, ciononostante, può 
proporsi come un “nuovo nucleo di aggregazione”. Dal-
la frammentazione, infatti, emergono attori individua-
li, appena visibili fra i flutti ma in grado di navigarli, 
magari per poco.

La capacità predittiva di questo contributo è rara 
ed è largamente confermata dall’affermazione del nuo-
vo modello di leadership in due contesti specifici. In 
primo luogo, a livello locale: qui alcune figure ammi-
nistrative sono compatibili con il modello divenendo il 
perno dell’azione pubblica attraverso l’affermazione della 
governance, del new public management e, più di recen-
te, dei processi partecipativi: si tratta di una leadership 
amministrativa che ben risponde all’esigenza evidenziata 
di “fornire risposte e ridare efficienza al sistema nei con-
fronti della base sociale a partire dalla prassi, dalla capa-
cità di intervento e di decisione”. 

In secondo luogo, a livello regionale, nella figura di 
alcuni Presidenti: in particolare dalle riforme sui sistemi 
elettorali delle Regioni a partire dal 1995 e, soprattutto, 
con la revisione del Titolo V della Costituzione nel 2001 
e la conseguente attribuzione di competenze legislati-
ve e amministrative. I Presidenti delle Regioni si stan-
no dimostrando – in buona misura – corrispondenti ai 
caratteri che qualificano il nuovo modello di leadership 
elaborato da Cuturi. 

Considerando prevalentemente questo secondo 
aspetto, pare che la rielaborazione della leadership politi-
ca si realizzi spostando l’accento dalla macro-politica – e 
dal partito politico – alla politica regionale. La discre-
panza tra problemi e soluzioni e la necessità di miglio-
rare la capacità decisionale e realizzativa dello Stato tro-

vano una via d’uscita, un nuovo nucleo di aggregazione 
a livello regionale che si rafforza nel rapporto dialettico 
con la politica centrale, soggetta tuttora a frammentazio-
ni strutturali e ricorrenti. La congiuntura attuale della 
pandemia da Covid-19 costituisce l’occasione per svelare 
in maniera nitida l’affermazione del modello proposto. 

A oltre trent’anni dalla sua pubblicazione, il saggio 
“Leadership e gestione della complessità” rimane uno 
strumento accurato di lettura dell’attualità confermando 
come l’intreccio tra società e politica abbia una valenza 
esplicativa di forte significato. 
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